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Manifestazione a Massa Carrara per Pincidente lallo stabilimento 

Sui tavoli dei sindaci migliaia 
di firme contro questa Montedison 

l e hanno raccolte gli abitanti delle zone di Alteta, Partaccia e Ricortola — Il documento finale del Comi
tato federale del PCI — « L a commissione deve fare chiarezza»-- Salvaguardare salari e occupazione 

MASSA CARRARA — Prean
nunciati dai clacson delle au
to. i cittadini della zona di 
Alteta, Partaccia e Ricortola 

i hanno consegnato, ieri mat
tina. ai sindaci di Massa e 
di Carrara, le firme raccolte 
— come è stato detto — con
tro « questa Montedison ». ; 

Un corteo non molto folto 
di auto è partito dai cancel
li della Montedison, nella 
zona industriale e si è di
retto - subito per Carrara. 
Breve sit-in sotto il palazzo 
comunale di centinaia di abi
tanti della zona A. quella a 
ridosso dello stabilimento, 
mentre una delegazione si 
incontrava con il sindaco 
Alessandro Costa Ne alcuni 
componenti della giunta. A 
Costa sono state consegnate 
copie delle 18 mila firme 
raccolte. .. ..;.,-. 

A Massa invece la dele
gazione è stata accolta dal
l'assessore Bigini, in quanto 
il sindaco Barbaresi era fuo
ri sede. Bigini nell'incontro 
ha ricordato la tempestivi
tà ccn cui ha operato ' la 
giunta in seguito all'inciden
te. ma ha anche detto che • 
non si può più intervenire 
« dopo >. Occorre un vasto 
impegno di tutti affinché si 
creino le condizioni di si
curezza all'interno e all'e
sterno dello stabilimento 
senza che ciò significhi sa
crificio dei • livelli occupa
zionali. 

Nella tarda mattinata in

fine, i cittadini sono stati ri
cevuti in prefettura. - ' 

Sono già passati venti gior
ni dalla « nube ». Ma il pro
blema Montedison è sempre 
al centro dell'attenzione del
la gente e del dibattito fra 
le forze politiche e sociali. <•> 

.- ' Anche il comitato federale 
del PCI, in una apposita riu
nione ha affrontato l'argo
mento. Era presente anche 
Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della Regione To
scana. •••'••' -'-•''•' • 

Si è trattato di una di
scussione a « freddo » sul 
problema, anche ' alla luce 
dei risultati che gli ammini
stratori locali hanno avuto a 

Roma, che ha permesso di 
fare il punto sulla situazione 
e di rilanciare alcune propo- : 
ste (già fatte a suo tempo) •-. 
che sono contenute nel do- . 
cumento finale, diffuso poi 
a migliaia di copie in mez
zo alla gente. - *'•• "; ••.".' r:.; ,-

Dopo aver riconfermato 
l'impegno dei comunisti fin 
dal primo momento, quando 
cittadini e lavoratori « stret
tamente -collegati» hanno 
manifestato,," il - documento 
denuncia l'irresponsabile at
teggiamento tenuto dalla di
rezione Montedison « tenden
te a sminuire l'accaduto» e 
approva il provvedimento di. 
sospensione delle "produzioni 

< ordinato » dalla giunta co
munale di Massa. 

Questo provvedimento, in
sieme con il movimento di 
lotta che si è sviluppato in 
seguito all'incidente, ha ot
tenuto che della questione 
fossero investiti i ministeri 
competenti e la formazione 
di una commissione ad alta 
qualificazione tecnica che 
sia in grado di stabilire le 
compatibilità dell'insedia
mento chimico con il terri
torio. • • / ù.:..,'' ;.... 

La commissione deve fare 
chiarezza e dissipare ogni 
dubbio — si legge ancora— 
perché non si può e difende
re una realtà che è sempre 

sta'ta fonte di preoccupazio
ne soltanto e perché da par
te della direzione dell'azien
da chimica. ; alle - domande 
legittime, agli interrogativi 
che gli enti locali avanzava
no. veniva risposto con am
biguità e con ricatti contri
buendo cosi anche ad ina
sprire gli animi dei lavorato
ri e della popolazione»., 

Il documento chiede che 
agli operai sia garantito il 
salario durante il tempo in 
cui la commissione opererà 
e ricorda il ruolo positivo 
svolto dalla classe operaia. 

Fabio Evangelisti 

Interessati alle istituzioni regionali 

Dal Giappone 
pCTsIiidiare 
la Toscana 

v • ' • ' • ; ; • - • . • - • > ' • " - ' - - . • • ; . ' • • 
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Una équipe di studiosi per capire il 
funzionamento delle autonomie locali 

Sono venuti in dieci, e 
nientemeno che dal lon
tano Giappone per studia
re la Toscana. Non è la 
prima volta ohe le Istitu
zioni della regione sono 
e prese di mira » dagli 
studiosi di tutto il mondo; 
non più tardi di un anno 
fa si diedero convegno a 
Firenze professori univer
sitari dell'Europa e degli 
Stati Uniti, venuti a «cu
riosare » sulla ' creazione 
del consigli di quartiere, v 

Ora sono docenti giappo
nesi che si mostrano inte
ressati al funzionamento 
delle autonomie locali e 
soprattutto al meccanismo 
della programmazione e 
dell* intervento pubblico 
nell'economia. 

La delegazione è compo
sta da studiosi e ricercato-

. ri che appartengono al 
Circolo di studi dell'econo
mia pubblica, e dell'Istituto 
di ' ricerca dell'autonomia 
locale : e * lavorano nelle 
università di Kyoto e Ho-
sel. Hanno incontrato nel 
giorni scorsi la giunta re* 
gionalé al completo e han
no avuto un pomeriggio di 
discussioni con 1 ricercato
ri dell'IRPET. 

Il professor Katagata e 
11 professor Matsuda hanno 
parlato per tutti: «Le par
ticolarità dell'economia to
scana e la qualità degli 
studi sulla regione e dei 
documenti della program
mazione regionale, che 

Sulla carta sembrerebbe 
un Palio con un esito scon
tato: stando ai pronostici 
degli esperti, infatti, il 
drappellone dipinto dal 
pittore Saetti e dedicato al 
sesto centenario della mor
te di S. Caterina, dovrebbe 
essere tranquillo appannag
gio di una di queste tre 
contrade: Oca, Drago e 
Selva. -

Invece alcuni elementi 
nuovi che sono emersi dal

le prime corse di prova la
sciano intràwedere un Pa
lio « aperto » a diversi ri
sultati. Intanto la Tartuca, 
che ha avuto in sorte la 
cavalla Zingara, non vuol 
saperne dì curvare a San 
Martino. Va puntualmente 
dritto, anche per una pa
lese imperizia del fantino 
Sebastiano : Deledda detto 
Legno. ;;'••'.-' . ' - -

Qualora la sera del Pa
lio giungesse alla fatidica 

curva nelle prime pòsiziò-; 
ni, la Tartuca, sempre sé 
Legno non riuscirà. a - far 
curvare la Zingara, pò- ; 
trebbe « addirizzare » por-! 

tandosì dietro altre contra-. 
de che sparirebbero dalla 
corsa. Là stessa strada del
la Tartuca la potrebbero: 
prendere anche il Bruco e I 
la Pantera i cut cavalli. 
hanno dimostrato una pre
disposizione particolare per 
non curvare quando entra

no ih curva ad alta velo
cità. L'Oca, la grande fa
vorita, invece non vuol sa
perne di partire. Andrea 
De - Gortes, detto Aceto, 
non è riuscito ancora a 
«inquadrare» bene ai ca
napi? il forte purosangue 
Valsandro che : finora ha 
sempre^ rifiutato la par
tenza mettendo chiaramen
te in difficoltà la contrada 
per cui corre. Resta il fat
to che se Aceto perdesse 

il Palio con il cavallo che 
ha : a disposizione» per il 
popolare fantino sardo si 
tratterebbe sicuramente di 
un grosso smacco, '-v ' -
'Sembrano invece in au

mento le quotazioni della 
Torre, la secolare nemica 

; dell'Oca che non vince da 
19 anni. Sulla precìsa ca
vallina grigia Tessera, la 

' Torre monterà Adolfo Man
zi detto Ercolino, un fan-

La Commissione del Parlamento euro|>eo 

La cultura dell'Europa 
a Firenze per i Medici \ 

- , * 
In occasione della chiusura delle mostre del Cinque
cento - Per tre giorni i lavori alla Badia Fiesolana 

In occasione della chiusura " delle' mostre fiorentine pro
mosse dal Consiglio d'Europa, per la XVI Biennale di arte, 
scienza e cultura, dedicata a «Firenze e la Toscana dei Mê  
dici nell'Europa del '500 », fissata improrogabilmente per il 
36 settembre prossimo, si terrà a Firenze la prima sessione 
autunnale delia «commissione cultura, gioventù istruzione, 
informazione e sport» del Parlamento europeo, sede-dei la
vori che si protrarranno per tre giorni sarà l'Istituto uni-
vertìario europeo della Badi a Fiesolana. . ; 

Questo è quanto è stato concordato nel corso di un in
contro che si è svolto presso la sede della giunta regionale, 
tra il presidente della Regione Toscana. Mario Leone, l'as
sessore regionale per la cultura Luigi Tassinari e il signor 
Oorm Komerup funzionario del Parlamento europeo incari
cato di stabilire con le autorità le modalità della permanenze 
dei membri della commissione. - •• -<-

: L'importante organismo del Parlamento europeo che è 
presieduto dal senatore Mario Pedini, è formato da illustri 
esperenti del mondo della cultura dei nove paesi della co* -
munita: Vìstor Abens. Gaetano Arfè, Ryke De Beyer. Janey 
Buchan, Mauritz Coppieters, Richard Cottrel, David Curry, 
Antonio Del Duca, Paola Gaìotti, Wilhelm Hahn (vicepresi-1 
dente), Jaak Henckens. Jacquie Hoffman, Alasdair Hutton, ' 
Gerard A. Israel. Frederlc Jalbgl. Liam Kavanagh (vice-' 
presidente), Sylvie Le Roux (vicepresidente), Giovanni Papa-
plerro. George Patterson. Marie Jane Pruvot, Wolfaog Seriali, < 
Olaf Schwencke, Phili Vlehoff, Louise Welas. 

Per l'apertura della cessione il 39 settembre mattina è 
prevista la partecipazione anche del presidente della Re
gione, dei sindaci di Firenze e di Fiesole. La mattina succes- • 
«iva, 30 settembre, gli ospiti al recheranno in visita atta mo
stre medicee, la permanenza della Commissione cultura del 
parlamento europeo si concluderà il 1. di ottobre. 

Da oggi sette giorni di iniziative culturali 

Vico D'Elsa in mostra 
Esposizioni su « Paesaggio nella pittura fra '500 

di altri pittóri — Un referendum: Vittorio Gassman 

E' tutto pronto.per «Vico 
arte '80 > che avrà luogo da 
oggi a domenica prossima. An
cora una volta Vico d'Elsa. 
un paese collinare di millena
ria civiltà, darà vita ad una 
originale iniziativa culturale 
che si è imposta all'attenzione 
regionale e nazionale., 
' Si tratta di una esperienza 

singolare ed irripetibile: i 450 
abitanti uniti da un solidale 
spirito comunitario, •. hanno 
elaborato un programma di 
manifestazioni che sì protrar
rà lungo l'arco di una setti
mana e richiamerà migliaia 
di persone da tutta la Valdel-
sa ed il medio Valdarno. • 
• Il programma di quest'an

no si caratterizza per una 
iniziativa di alto livello arti
stico che sì collega diretta
mente atte manifestazioni me
dicee fiorentine e toscane. 
Da parte di una equipe del
l'università di Firenze è stata 

allestita una mostra sul « pae
saggio nella pittura fra Cin
quecento e Seicento a Firen
ze». Una mostra di grand.* 
valore culturale che verrà 
utilizzata dalla Regione To
scana con carattere itineran-. 
te in Italia ed all'estero. 

Collateralmente si terranno 
le tradizionali esposizioni di 
pittori di notevole fama co
me: Gentilini. Vittorini. Le 
Kinff. Il programma settima
nale si articolerà in specifi
che serate con complessi fa
mosi. feste danzanti, gare 
sportive ed il festoso cenone 
sociale. 

Alla ' cerimonia inaugurale 
di oggi interverranno il presi
dente della Regione, Mario 
Leone e l'assessore alla Cul
tura prof Luigi Tassinari. 

Domenica 14 giornata con
clusiva di «Vico arte 'SO» i 
componenti del consiglio del
l'ordine dei giornalisti della 

e '600 a Firenze» e 
l'attore più apprezzato 

Toscana e della associazione 
della stampa saranno ospiti 
del comitato : organizzatore 
per discutere i problemi delr 
la crisi della stampa e della 
editoria resi cosi acuti dagli 
ultimi avvenimenti che hanno 
mobilitato la categorìa dei 
giornalisti e dei poligrafici. 

Quest'anno si è aggiunta 
una nuova iniziativa: tutti gli 
abitanti di Vico d'Elsa, at
traverso un plebiscitario re
ferendum, hanno proclamato 
Vittorio Gasmam e la sua 
Bottega teatrale di Firenze, 
l'attore più gradito e più ap
prezzato. E' stato invitato a 
Vico d'Elsa per ricevere l'o
maggio di un'opera' dello scul
tore Salvatore Cipolla e l'af
fettuosa riconoscenza della 
popolazione vichese. 

Gasmam ha risposto rjn-
grariando tutto Vico d'Elsa 
per questa manifestazione dì 
affetto. 

avevamo avuto modo di 
consultare, ci avevano con
vinti che la Toscana fos
se un Interessante campo 
di osservazione per 1 no
stri studi. : 

; Siamo molto interessati 
a conoscere l'esperienza 
toscana per il ruolo che 
nelle politiche regionali è 
attribuito agli enti locali, 
al decentramento, alla par
tecipazione: * tutti temi di 
grande attualità anche in 
Giappone >. 

E* stata la stessa delega
zione. guidata dal profes
sor Ito Akira a chiedere 
un incontro molto artico
lato con la giunta per ri
volgere ai diversi respon
sabili della pubblica am
ministrazione domande sui 
vari settori di intervento. 

Il presidente della re
gione Leone ha illustrato 
il ruolo e la funzione del
l'ente regione, le sue com
petenze, le linee di gover
no riassunte nel piano re
gionale dì sviluppo, del 
quale ha sottolineato il 
carattere democratico e 
partecipato delle azioni 
programmatiche. \ 

La discussione che si è 
poi svolta nella sede del-
rirpet si è Incentrata su 
questioni di politica finan
ziarla e territoriale nei 
quadro della programma
zione regionale. 

• - '••^;--ft;'•"•• : ; s.'cJ 

Oggi a Piazza del Campo 

Si corre il Palio 
con tre favoriti 

e un cavallo 
che odia le curve 

'£•-v 

Zingara della Tortuca non tuoi 
saperne di curvare a San Martino -. 

Valsandro, invece, montato per FOca 
dal leggendario Acéto, è in _*: 

difficoltà alla partenza tra i canapi 
In aumento le quotazioni della Torre 

' Le chances di Drago e Selva 
tino delle regolari molto 
pronto in partenza e che 
sa sicuramente il fatto suo» 
Anche l'Istrice ha visto au
mentare di un tantino le 
proprie possibilità che re
stano comunque esigue. 
i Infatti dopo le prime due 

Rrove in cui sul cavallo 
liura, vincitore a luglio 

nell'Onda, montava il gio
vane fantino Tebaldo Fumi 
e non era riuscito ad az
zeccare ima partenza, ora 
con l'arrivo di Mauro Mat-
teucci detto Marasma le 
cose sembrerebbero met
tersi meglio. ^ 

Alla prova ieri - mattina 
l'Istrice è schizzata vìa 
prima dai canapi con lar
go margine. Se questa 
eventualità si prospettasse 
anche questa sera Mhira 
e Marasma diverrebbero» 
come già accadde a luglio, 
un brutto cliente per altri 
più titolati protagonisti di 
questo Palio straordinario. 

Nelle altre contrade nul
la di nuovo o quasi. II Dra
go, con il potente e titolato 
Rimini, tenterà di raggiun
gere la vittoria con aTgio-
vane fantino Renato .Mo
naco detto Grinta, su cui i 
dragatoli ripongono ima 
fiducia estrema. - .'•-. 

La Selva, che insieme a 
Oca e Drago è tra le fa
vorite, sa di poter conta
re sull'intelligentissimo Pa-
nezio, un po' avanti con gli 
anni, ma che comunque ha 
ben 5 vittorie al suo atti
vo. Inoltre Fanezio sarà 
montato da Silvano Vigni 
detto Bastiano, forse un 
po' troppo pesante per un 
cavallino come quello del
la Selva, ma sicuramente 
uno dei fantini che mag
giormente si sono messi in 
luce in questi ultimi anni 
in Piazza del Campo. 
. Crescono le speranze an
che della Pantera che ha 
visto galoppare bene an
che il proprio fantino An
tonio Zedde detto Valente 
su Torquato Tasso, uno 
dei sonetti else vaniva da

to fra ; quelli> con ' minori 
chances e che invece sta 
méttendo in luce buone do
ti soprattutto di velocità. 
Per le altre contrade re
sta poco più di una spe
ranza in una vittoria a sor
presa, contro ogni previ
sione. Il Bruco che non 
vince da 25 anni e che ha 
assunto ad agosto, dopo la 
vittòria del Leocorno, il ti
tolo di « nonna » che viene 
affibbiato alla contrada 
che da più tanti anni non 
vince, ha un cavallo che si 
chiama proprio Speranza. 

A montarlo sarà Salva
tore Ladu detto Chianchi-
no, ma il Bruco sembre
rebbe destinato ad essere 
relegato nelle ultime posi
zioni; un po' quanto po
trebbe accadere alla Lupa 
che jnio contare sulla pre
stazione di Ascaro e del 
fantino Massimo Alessan
dri detto Bazzmo. 

Un particolare curioso: i 
cavalli del Bruco e della 
Lupa sono piazzati secon
di rispettivamente al Pa
lio di luglio e a quello di 
agosto. Per finire la Chioc
ciola, ha avuto in sorte il 
cavallo Valente, un sogget-' 
to di belle speranze che 
però ha accusato acciac
chi abbastanza gravi come 
l'infiammazione ad un no
dello ed uno stiramento ad 
un muscolo. 

Su di luì dovrebbe mon
tare Mario Giacomoni det
to il Faenza, protagonista 
ad agosto di una generosa 
corsa. Per seguire Giaco-
moni al Palio di Siena si 
è addirittura scomodata 
una tribù privata dalle 
parti di Faenza (la locali
tà da cui il fantino provie
ne) e un giornale locale 
gli ha praticamente dedi
cato un numero monogra
fico. 

Evidentemente dalla gio
stra di Faenza passare, a 
correre il Palio di Siena è 
proprio un gran salto di 
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F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

EMPORIO PELI/AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
' di trasporto Interno e di sollevamento • Attrezzatura 

generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondl-

. zlonamento motori.a scoppio e diesel-

EMPOLI - Via J. Carruccì 96-98 - Tel. 0571/73612 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 
Esposizione mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vìnci 
(Firenze) 

Tel. (0571) 584159 

Iscrizioni ai coni 
di ceràmica 

grafica pubblicitaria 
arredamento/ antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 

All'accademia «Cappiel-
lo », via Alf ani 70, Firenze, 
telef. 215.242, sono apert», 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le iscri
zioni per il prossimo anno ' 
scolastico ai corsi di « Ce-
ramica », « Grafica Pubbli
citaria», «Arredamento», 
Antiquariato e Restauro! 
e al corso libero «Disegno 
e Pittura ». 
. La segreteria è aperta 
con il seguente ° orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu
so. 

I ICI s.n.e. 
calzature per barn bini 

Via dèi Pecori, 33R - Via Gioberti, 136 R 
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inaugura il nuovo negozio di 
VIA CALZAIUOLI 91R 
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